Regolamento distanza piante


Art. 1
Per i piantamenti di alberi di alto fusto ad uno e più filari o a bosco in adiacenza a terreni coltivati, dai confini delle strade comunali, provinciali, interpoderali, private e lungo le strade private di proprietà dei confinanti deve osservarsi la distanza di mt. 19 dal confine di proprietà e metri 30 dalle abitazioni private.
Art. 2
Per i piantamenti di alberi non di alto fusto quali i fruttiferi siti in adiacenza a terreni coltivati, deve osservarsi la distanza di mt. 4 dal confine, tranne che per i noccioleti per i quali si deve osservare la distanza di mt. 5.
Art. 3
Per i piantamenti di viti, arbusti e piante da frutto allevate a controspalliera deve osservarsi la distanza di mt. 2 dal confine di proprietà.

Art. 4
Per l’impianto di vivai di piante arboree di varie specie che entro i tre anni dalla messa a dimora non superano i mt. 3 di altezza, mantenere la distanza di mt. 3 dal confine di proprietà mentre per l’impianto di vivai di piante arboree che entro i tre anni dalla messa a dimora superano i tre metri di altezza, la distanza mantenuta deve essere di mt. 5.
Art. 5
Sono concesse deroghe alle distanze di cui agli artt. 1-2-3-4, a condizione che le parti convengano ad un accordo scritto.

Art. 6
Le distanze sopra specificate si applicano nelle zone agricole indicate come tali nel Piano Regolatore del Comune, restando escluse dalla disciplina le zone del centro urbano a frazioni delimitate dal Piano stesso.

Art. 7
La distanza di misura dalla linea di confine alla base esterna del tronco dell’albero nel tempo della piantagione o dalla linea stessa al luogo dove fu fatta la semina.
Le distanze non si osservano se sul confine esiste un muro divisorio proprio o comune purché le piante siano tenute ad altezza che non ecceda la sommità del muro stesso.
I beni demaniali sono esenti dall’obbligo sulle distanze dal confine per le piantagioni.
Art. 8
Sono considerati alberi di alto fusto quelli il cui fusto, semplice o diviso in rami, sorge ad altezza notevole come i castagni nostrani di alta qualità, da legno o da frutto, noci da legno, noci da frutto, le querce, i pini, i cipressi, le acacie, i

tigli, gli olmi, i pioppi, i platani e simili, facendo riferimento alle caratteristiche vegetative delle piante stesse, siano esse quelle naturali o quelle proprie del modo di coltivazione.

Art. 9
Nel caso di incolti confinanti con i terreni coltivati, deve essere garantita, attraverso potature, decespugliamento ecc. una distanza di mt. 5 dal confine di tutte le piante ed arbusti a basso fusto, cresciuti spontaneamente o piantate mentre per quelle ad alto fusto, la distanza è di mt. 19.
